
Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

Iognimese.

GAZZETTA '

UFFIGM
deve essere anticipato.

IBEL HREG I%TO D'I'I'A.LIA v. ...er..eçarat. cea . to.
Arretrate celltesimi 10.

BI PTIBBLICA TUTTI I GIOTENT OMPIRERE LE DOMENIOTTE

Roma(francoaiconßni)• • • • 52 27 15
Eendiconti uficiali del Parlamento . . · . . ,

a 82 44 54

PARTE UFFICIALE
Relazione o, S. M. del presidente del Consiglio
du 'aúistri, in udienza del 19 aprile 1868,
sul decreto che regola le precedenze tra. le
varie cariche e dignità a Gorte e nelle fun-
zioni pubbliche.

SIRE
,

In ogni Società politica bene ordinata, a qua-lunque forma si regga, la distinzione dei gradi
civili e militari dà luogo nelle pubbliche e pri.
Vate fimrioni a precedenze, le queli sono indi-
cate dalle consuetudini, o dai regolamenti.
Le cose non potevano essere diversamente

nell'antica Monarchia di Savoia. Ma dopo che
essa è divenuta costituzionale, e che potè, rifor-
mandosi e trasformandosi felicemente, mutarsi
in Regno d'Italia, piil vivo si faceva sentire il
bisogno di coordinare la .maneria delle prece-denze colle nuove istituzioni.
Quindi è che il Consiglio dei ministri ha giu-

dicato opportuno di stendere, dopo mature con-
siderazioni, il tiecreto ohe ove þiaccia a Vostra
Maestà d'approvarlo, il riferente ha l'onore di
rassegnare all'Augusta Sua Firma.
Rileverà dal medesimo la Maestà Vostra che

ad alcuni funzionarii si è dovuto, attesa la mag-
glor importanza acquistata dai loro uffici, cog-
cedere maggior premineuza, mentre ad alcuni
altri che una volta avevano carattere di capi di
una magistratura suprema, dopo che per la crea-
zione delle Corti di cassazione quel carattere è
cessato, si è dovuto assegnare ungrado alquanto
minore, rispettando per altro sempre negli at-
tuali investiti il diritto acquistato.
Il numero 4349 della raccolta ufliciale delle

leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto: •

VITTORIO EMANUELE Il
na ents:A DI Dr.o E PER votorrÀ DBLM W1EIONE

RE D'ITAlaA
Volendo regolare la materia delle precadenze

tra le varie cariche e dignità in modo conforme
all'ordinamento presente de1Regno:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Con-

siglio dei ministri, ministro segretario di Stato
per gli affari esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Per 1,e precedenze a Corte e nelle fun-

zioni pubbliche si seguirà l'ordine indicato nelle
categorie e classi seguenti:

Categoria I.
CavaliGrl dell'Ordine supremo della SS. An-
Mista.

Categoria II'.
Presidenti del Senato del Regno e della Ca-

mera dei deputati.
Categoria III.

10 Ministri segretarii di Stato.
20 Ministri di Stato.
3° Generali d'armata.- Ammiragli.

Categoria IV.
10 Presidente del Consiglio di Stato.
2° Primi presidenti delle Corti di cassazione.
3° Procuratori generali delle Corti di cassa-

::one.

& Presidente della Corte dei conti.
5° Ministro della Real Casa. --- Prefetto del

palazzo. - Primo aiutante di campo del Re.
6' Primo segretario del Re pel Gran magi-

stero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro,
cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia.
70 Presidente del tribunale supremo di guerra.

Categoria V.
Senatori e deputati.

Categoria VI.
1° Cavalieri di gran croce dell'Ordine dei SS.

Maurizio e Lazzaro.- Cavalieri di gran croce
dell'Ordine militare di Savoia. --- Cavalieri di
gran croce dell'Ordine della Corona d'Italia.
2° Primi presidenti delle Corti d'appello.
30 Avvocato generale militare.
40 Procuratori generali delle Corti d'appello.
So Presidenti disezione delConsiglio di Stato.
6° Id. delle Corti di cassazione.
7° Avvocati generali presso le Corti di cassa-

21080.

80 Presidenti di.sezione della Corte dei conti.
go Luogotenenti generali. - Viceammiragli.
10° Inviati straordinarii e ministri plenipo-

tetiziari di 1· classe.
Categoria VII.

1• Prefetti.
20 Presidenti dei Consigli provinciali.
8° Grand'uffiziali dell'Ordine dei SS. Mauri-

zio e Lazzaro. - Grandi uffiziali dell'Ordine
militare di Savoia. - Grandi ufficiali dell'Ordi-
ne della Corona d'Ralia.- Cavalieri dell'Ordine
del merito civile di Savoia.
4 Consiglieri di Stato.
5 Id. delle Corti di cassazione.
6 Procuratori generali sostituti delle Corti

di cassazione.
7 Consiglieri della Corte dei conti.
8 Procuratore generale della Corte de' conti.
9•. Presidentidi sezione delle Corti di appello,
100 Maggiori generali - Contrammiragli.
llo Segretarii generali.
120 Sopraintendenti generali.

18 Inviati straordinarii eministri plenipoten
ziari di 2' classe.
140 Direttori generali.
150 Primo uffiziale del Gran Magistero del-

l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro.
160 Vice presidente del Co¤siglio Superiore

di pubblica istruzione.
170 Vice presidenti e presidenti di sezione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Categoria VIIL

10 Commendatori delP0rdine Mauriziano -
Commendatori dell'Ordine Militare di Savoja-
Commendatori dell'Ordine della0orona d'Italia
- Decorati della medaglia d'oro al merito mi-
litare od al merito civile.
20 Consoli generali di l' categoria.
30 Colonnelli -- Capitani di vascello.
40 Direttori superiori.
50 Consiglieri d'appello.
60 Sostituiti dell'avvocato generale militare.
7 Sostituiti procuratori generali delle Corti

d'appello.
80 Ispettori del Genio civile.
go Ispettori generali dei Ministeri.
190 Membri dei Consigli Superiori.
110 Soci ordinari delle RR. Accademie delle

scienze di Torino e di Napoli, dellTetituto Lom-
bardo e dell'Istituto Veneto, della Società scien-
tifica dei XL di Modena, dell'Accademia della
Crusca.
12 I Sindaci delle città la di cui popolazione

è di 60,000 abitanti ed oltre.
Categoria IX.

1" Ileferendari al Consiglio di Stato.
20 Ragionieri alla Corte dei conti.
30 Direttori capi di divisione.
go Consiglieri di Legazione.
So Consoli di 1· categoria.
60 Luogotenenti colonnelli - Capitani di

fregata.
7e Rettori delle Università dello Stato.
86 Ispettori capi.
9° Segretari di sezione al Consiglio di Stato.

Categoria X.
10 Direttori compartimentali.
20 Ingegneri capi del Genio civile.
So Professori ordinari nelle scuole superiori e

di perfezionamento - Professori nelle R. Uni-
VOTSità.

Categoria XI.
10 Uffiziali dell'Ordine dei Santi Maurizio e

Lazzaro- Uffiziali dell'Ordine Militare di Sa-
voja-Uffizialidell'Ordinedella Coronad'Itália.
20 Presidenti dei tribunali di circondario -

Presidenti dei tribunali di commercio.
30 Avvocati fiscali militari.
4 Procuratori del Re.
5 Sottoprefetti.
6 Maggiori.
7 Sindaci dei capoluoghi di provincia.
8 Capi s'ezione.
90 Segretari di Legazione di 16 classe.
100 Consigliori di prefettur$.
11° Segretarii capi di prefettura.
12° Questori.
18• Ingegneri del Genio civile di l' classe.
14° Professori straordinarii o sostituiti nelle

scuole superiori e di perfezionamento. - Id.
nelle R. Università dello Stato.

Categoria XII.
1° Cavalieri dell'Ordine dei Ss. Maurizio e

Lazzaro. - Cavalieri dell'Ordine Militare di
Savoja. - Cavalieri dell'Ordine della Corona

,

d'Itãlia.
2° Giudici nei tribunali di circondario.
3° Sostituiti avvocati fiscali militari.
46 Sostituiti procuratori del Ro.
5° Pretori.
6° Capitani. --- Luogotenenti di vascello.
7° Sindaci dei capoluoghi di circondario. .

8° Segretarii nelle amministrazioni centrali.
9 Begretarii di legazione di 26 classe.
10 Viceconsoli di 1• categoria.
11 Ingegneri del Genio civile di 2"e 3= classe.
12 Professori nei licei e negli istituti tecnici.

Categoria XIII.
1 Luogotenenti.- Sottotenenti di vascello.
2 Sindaci dei capoluoghi di mandamento.

Categoria XIV.
1 Sottotenenti. -- Guardia marina di 1• cl.
2° Decorati della medaglia d'argento al va-

lore militare quando non siano in servizio at-
tivo. -- Decorati della medaglia d'argento al
valore civile.
Art. 2. I cardinali precedono i cavalieri del-

l'Ordine Supremo della SS. Annunziata; gli ar-
civescovi susseguono immediatamente i funzio-
narii della 5· categoria; ed i vescovi quelli della
6• categoria.
Art. 3. In quanto alle persono delle qualinon

si fa menzione nell'elenco che precede, non che
agli uffizii pubblici che potrebbero in seguito
istituirsi, si provvederà, o per decreti Nostri,
ovvero per via di assimilazione dietro delibera-
zione del Consiglio de' ministri.
Art. 4. Quando taluno rivestirà due gradi o

due cariche, per le quali diverso sarebbe l'or-

dine di precedenza, questa sara determinata dal
grado più elevato.
Art. 5. Nel concorso di due persone rivestite

di tal grado da appartenere entrambe alla stessa
classe, il più anziano precede. Se l'anzianità è
uguale, la precedenza spetta al seniore.
Art. G. Dichiariamo di voler conservato ai

cavalieri dell'Ordine Supremo della Ss. Annun-
ziata il trattamento de' nostri cugini, e le altre
prerogative di cui godono attualmente.
I personaggi compresi nelle quattro prime

categorie rivestono la dignità di GrandiUffiziali
dello Stato e godono altresì del trattamento di
Eccellenza.
Le consorti del cavalieri dell'Ordine Supremo

della Ss. Annunziata e dei ministri di Stato gos
dranno, come per lo passato trattamento di Ec-
cellenze ed avi'anno un posto distinto a Corte.
Uguali distinzioni sono accordate alÍe ediisoffi
dei generali d'armata e degli ammiragli.
Art. 7. Gli altri fut12ionarii rivestiti attual-

mente della dignità di grandi uffiziali dello
Stato e che non sono compresi nelle quattro
prime categorie precedenti, continueranno a go-
dere di tale dignità finchè staranno in carica.
Coloro che hanno attualmente il trattamento di
Eccellenza ne godranno durante la loro vita.
Art. 8. Alle Deputazioni delle due Camere

del Parlamento quando escono in forma solenne
si rendono gli onori militari dovuti ai Principi
Reali.
Art. 9. In ogni altro caso gli onori militari da

rendersi, ove occorra, ai corpi, deputazioni, per-
sonaggi o funzionarii contemplati nel presente
decreto, saranno retti da appositi regolamenti.
Art. 10. In occasione di ricevimento in corpo .

e di pubbliche funzioni si seguirà l'ordine se-

guente:
1° Deputazione del Senato.
2• Deputazione della Camera dei deputati.
3° Consiglio dei ministri.
4" Ministri di Stato, generali d'armata, am-

miragli.
50 I grandi uffiziali dello Stato non compresi

tra i funzionari precedenti.
60 Consiglio di Stato.
70 Corte di cassazione.
80 Corte dei conti.
90 Tribunale supremo di guerra.
10° Deputazione dei cavalieri gran croce dei

Nostri Ordini e dei cavalieri dell'Ordine delme-
rito civile di Savoja.
11° Commissione permanente di difesa dello

Stato.
12° Comandante generale di corpo d'armata

col suo stato maggiore.
13° Consiglio superiore di marina.
14° Comitati dello diverse armi; Consigli con-

sultivi del Ministero di guerra; Comando gene-
rale di stato maggiore.
15° Consiglio superiore d'istruzione pubblica.
160 Consiglio superiore dei lavori pubblici.
170 Corte d'appello.
18° Comandante della Guardia Nazionale col

suo stato maggiore.
190Comandantedelladivisione militare deldi-

partimentomarittimo coirispettivistatimaggiori.
20° Prefetto col Consiglio di prefettura e le

Amministrazioni provinciali.
210 Deputazione provinciale.
22° Comandanti di brigata e capi di Corpo;

Deputazione dei decorati della medaglia d'oro
al valore militare.
23° Deputazioni delle Accademie ed Istituti

contemplati all'articolo 1.

24° Corpo universitario.
25° Tribunale di circondario e tribunale di

commercio.

26° Sottoprefetto.
27° Corpo municipale; Deputazione dei deco-

rati della medaglia d'oro al valore civile.
280 Corpo insegnante d'Istituti scientifici ed

altri.
29° Ufficialità della Guardia Nazionale, del-

l'Esercito e dell'Armata.
Art. 11. Nelle riunioni, a cui intervengono

solo persone appartenenti ad una stessa carriera
si osserveranno esclusivamente le norme di pre-
cedenza indicate dall'ordine gerarchico esistente
in quella carriera stessa,
Art. 12. I funzionari in congedo, in diponibi-

lità, in aspettativa, o giubilati, insigniti di gradi
o titoli onorarii, prenderanno posto immediata-
mente dopo quelli di ugual rango in servizio ef-
fettivo. Nei ricevimenti per corpo, essi si pre-
senteranno coi rispettivi corpi cui apparten-
gono. Gli uffiziali generali, non compresi nel-
l'articolo 10, saranno presentati dal più alto in
grado in attività di servizio.
Art. 13. Nei ricevimenti le presentazioni po-

tranno anche farsi per ordini di funzionari; in
tal caso quelli di rango inferiore si uniranno a

quelli di rango superiore; la presentazione po-
trà ancho limitarsi ai soli capi deisingoh Corpi.
Art. 14. In caso di riunioni per funzioni civili

o religiose, si seguiranno per la distribuzione
dei posti le norme di precedenze stabilite dagli

articoli 1 e 10; in tal caso avranno collocazione
in luogo distinto da un lato i cavalicri dell'Or-
dine dell'Annunziata e dall'altro i presidenti del
Senato e della Camera e gli altri grandi uffiziali
dello Stato; poscia seguiranno i senatori, i de-
putati e gli altri Corpi funzionari che verranno

distribuiti sopra i due lati secondo il rispettivo
rango. -- Ove l'ampiezza del locale lo consenta,
l'ufficialità della guardia nazionale, dell'esercito
e deh'armata verrà disposta nel mezzo del re-
cinto.
Art. 15. Quando un funzionario ese- cita fun-

zioni superiori a quelle competenti al proprio
grado, egli nel luogo de:Is sua residenza pren-
derà il rango spettante alle funzioni che disim-
pegna.
I luogotenenti generali e vice ammiragli che

hanno la qualità per essere insigniti del grado
di generale d'armata o di ammiraglio, prende·
ranno, a partir dall'epoca in cui hamto acqui-
stato tale qualità, rango in testa alla 6' cate-

goria.
Art 16. In qualunque assemblea chi presiede

ha il dovere di non cedere il suo posto, qualun-
que sia il grado delle persone che intervengono.
Parimente chi prenda parte a pubbliche fun-

zioni in ragione delle autorità che esercita sul

posto, mantiene la sua precedenza, quando an-
che intervengano insigniti dipiù alti gradi, salvo
che l'autorità di questi si estenda al luogo dove
si fa la pubblica funzione.
Art. 17. Saranno stabilite norme speciali in

ordine al Corpo diplomatico estero accreditato

presso la nostra Real Corto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
Fa, mandando achiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare. ·

Dato a Torino, addì 19 aprile 1868.
VITTOIRO EMANDELE.

L. F. MENABREA.

Il numero 4340 della raccolta ufficiale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIGNE

RE D'lTALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, n° 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Firenze, deliberato dal
Consiglio provinciale nell'adunanza del 17 di-
cembre 1867;
Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'interno,
Abb:amo decretato e decretiarno:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordino
Nostro dal ministro dell'interno, per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Firenze.
Ordiniamo che il presento decreto,munito del

sigillodelloStato,siaiusertoinuucoldettorago-
lamento nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, snandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 5 aprile 1868.
VITTOnl0 EMANCELE.

C. CAvonsA.

Regolamento per la coltivazione del riso
nella provincia di Firenze.

Art. 1. La coltivazione del riso ò vietata alla
distanza minore:
Da Firenze di . . . . . ch. 8
Dalle città e paesi di oltre 10,000 abit. » 5
Dai paesi di oltre 5,000 » » 3
Dai paesi di oltre 1,000 » » 2
Dai paesi di oltre 500 m » 1
Dagli aggregati di oltre 150 abit. metri 500
Da qualunque aggregato di popolazione,
e da qualunque casa isolata . . . . . » 200

Art. 2. In ogni comune potrà il Consiglio co-
munale domandare di accrescere o diminuire le
distanze, di prescrivere quelle altre cautele che
crederà necessarie, o rinunziare a quelle che ri-
puterà dannose o superflue.
Art. 3. Le deliberazioni dei Consigli comunali

dovranno essere approvate dalla Deputazione
provinciale, la quale pronunzierà, sentito il pa-
rere del Consiglio provinciale di sanità.
Art. 4. La Deputazione provinciale, sia d'uf-

ficio che dietro istanza del pref-tto, del Consi-
glio provinciale di sanità, dei Consigli comunali
o dei terzi, potrà pure accrescere le distanze mi-
nime fissate dall'articolo 1, per quei terreni la
cui natura geologica o la giacitura topografica
fosse tale da rendere dannosa al comune od ai
comuni limitrofi la sola distanza suddetta.
Prima di deliberare la Deputazione farà as-

sumere informazioni ed eseguire una perizia lo-
cale, e richiederà il parere del Consiglio provin-
ciale di sanità. La proposta dovrà quindi essere
pubblicata nel comune, e raccolti dal sindato i
reclami,senosono fatti, sarà sottoposta allba-
me del Consiglio perchè emetta il suo parere,
col quale saranno rinviate le carte alla Deputa-
zione ridetta.
Le particolari modificazioni, di cui in questo

e nel precedente articolo, saranno approvate nel
modo e previi i pareri indicati nell'art. I della
legge 12 giugno 1866.

Art. 5. I Consigli comunali e la Deputazione
provinciale potranno revocare le loro delibera-
zioni. Le deliberazioni però che ordinassero la
distruzione di qualche risaia, non saranno ese-

cutorie che dopo il secondo anno dalla loro pub-
blicazione.
Il prefetto, per motivi di pubblica igiene, po-

trà ridurro ad un apuo tale dilazione, ed anco
ordinarne la immediata soppressione, sentito il
parere della I)eputazione provinciale.
Nessun diritto competerà ai propnetariper 15

revoca dello concessioni fatte.
Art. 6. Contro le deliberazioni della Deputa-

zione provinciale ò aperto al prefetto, ai muni-
cipi, ed anche ai singoli cittadini, il ricorso al
Re in ordine all'articolo143dollalegge 20 marzo
1865, n° 2'248, allegato A.
Art. 7. Le distanze si misurano sulla lines

retta normale fra i punti più vicini della perife-
ria esterna dell'abitato e della risaia.
Art. 8. Le distanze dennitivamente fissate di

un comune avranno valore anche per quei ter-
reni dei comuni limitrofi, i quali s'inoltrassero
verso il suo abitato entro la distanza fissata.
In tal caso la Deputazione provinciale, sulla

istanza del comune interessato, farà pubblicare
nel comune o comuni limitrofi la distanza fissats,
e veglierà alla sua osservanza.
Art. 9. Chiunquo intenda attivare diretta-

mente o in ettamente la coltura del riso, dovrà
farne dichiarazione per iscritto e su carta da
bollo al prefetto.

.

La domanda dovrà ina;:are:
le 11 nome del proprietario;
2°11nomedell'affittuario;
3° La giacitura del terreno, cioé il comune,

posizione, numero dell'articolo della zaappa ca-

tastale, delle particello, lettera della sezione ca-
tastale, ed estensione t-rritoriale;
4° La distanza da ogni abitato circostante;
50 Lo stato e la coltura attuale;
60 Il modo d'irrigazione e lo scolo della me-

desima.
Dovrà essere unito alla dichiarazione l'assenso

dei confinanti in ordine all'articolo 12.

Art. 10. La dichiarazione suridetta, appens
trasmessa dal prefetto al sindaco del comune, è
presentata alla Giunts, la quale, entro dieci

giorni dalla trasmissione, dovrà dichiarare se

sono osservate le distanza e le condizioni volute
dal regolamento, ed índicare, ove d'uopo, 10

prescrizioni che a termini di questo occorres-
sero, notificandole tosto al ricorrente.
Art. 11. La dichiarazione e la deliberazione

della Giunta saranno, entro altri dieci giorni,
pubblicate o trasmesse al prefetto, il quale vi
apporrà il suo visto se riconoscerà osservata la

legge ed il regolamento.
In caso contrario, e quando insorgano oppo-

sizioni, il prefetto deciderà con decreto motivato
in Consiglio di prefettura, nel termine di un
mese dalla ricevuta, decorso il quale senza al-
cun provvedimento, la coltura del riso dichia-
rata non potrà essere vietata se non dopo un

anno.
Art. 12. Nessun proprietario potrà coltivere a

riso il limite del suo terreno senza averne prima
avuto il consentimento per iscritto del, proprio
tario confinante, quanda però il terreno di. que-
sto non sia pure coltivato a riso; ove questi si
rifiuti, dovrà chi coltiva a riso lasciare, nel li-
mite del suo terreno, una zona larga tre metri
occupata da altre colture, e fra queste e la ri-
saia scavare un fosso ad acqua fluente profondo
un metro, il quale impedisca le infiltrazioni nel
suolo altrui.
Quando, malgrado le cautele ed opere sovra

indicate, le piante adorea ed erbacee che si
coltivano nei campi contigui restano danneg-
giate dalle acque che vi penetrano, dovranno es-
sere immediatamente soppresse quelle risaie

che, secondo il giudizio dei periti, saranno
causa dell'infiltramento.
In questo caso le parti interessate rivolgeran-

no i loro reclawi alla deputazione provinciale,
che, verificata la esistenza del fatto, ordinerà la
soppressione della risaia.
Nessun diritto competerà al proprietario di

questa per la prescrittane distruzione.
Art. 13. Ogni risaia, od ogni complesso di

terreni coltivati a riso, dovrà, per cura dei pos-
sidenti, essor munita degli opportuni fosst di
scolo, che portino le acque in fossi o corsi d'ac-
qua ove essa scorrano liberamente.
Art. 14. I canali ed i fossi di qualunque na-

ture destinati alla condotta delle acque dovran-
no esser tenuti mondi da ogni erba, e spurgati
in guisa da lasciare sempre libero il corso tanto
alle acque d'irrigazione, quanto a quelle di scolo.
Art. 15. Ose esistessero scavi, fossi o terreni

depressi, che, pel fatto di una vicina coltivazione
a riso potessero formare stagno o palude, do-
vranno essere colmati, o ricevere uno scolo re-
golare per le acqtre, a spese dei proprietari di
risaie confinanti, ed a scelta del proprietario.
Ciò senza pregiudizio del risarcimento dei dan-
ni che potrebbero essere recati ai vicini.
Art. 16. L'acqua sulle risaie non potrà mai

essere lasciata stagnante; essa dovrà avere uno
scolo perenne, sebbene lento.
Art. 17. Le camere a pian terreno delle abita-

zioni, che si trovano a distanza minore di 300
metri da una risaia, dovranno avere il pavimen-
to all'altezza almeno di 40 centimetri da ogni
lato sul suolo esteriore. Quando il pavimento
non sia posto sopra volte di contina, dovrà es-

sere formoto di calcostruzzo o di mattonato so-
pra uno strato di ghiaia o pietrame di centime-
tri 35 di spessore.
Le finestre delle case suddette dovrannoasere

telai con vetri da potersi chiudere ed aprire li-
beramente.
Art. 18. Le stanze delle abitazioni suddette,
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quando non sieno coperte, oltre alle togole del 91REZIONE GENERALE DEL DIBITO PI'88LIC0 DEL REGNo D'ITAI.IA.
tetto, da volte in muramento, dovranno avere Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 41 del R. de-
un solaio ditavole connesse- creto 28 dello stesso mese ed anno;
Art. 19. Qualora il suolo esteriore trovisi ad Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

un livello inferiore a quello delle risaie circo- denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formahtä
stanti, dovrä venire rialzato, esso dovrà inoltre prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli,
essere separato dal terreno egitivato a riso con Si dimda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mai dopo la prima pubblica•
un fosso ad acqua fluente diýçfondità non mi zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni si rila-
nore di 40 centimetri- scieranno i nuovi certificati.
Art 20. Attorno alle cise suddette il suolo (Prima pubblicazione.)

dovrà essere selciato con ciottoho con mattoni

per la larghezza di due metri dal muro esterno DIREZIONE
delle medesime. Dovranno parimente essere sel- CATEGOfilA

INTESTAZIONE RENDITA ransso cm
ciati i passaggi interni edesterm,1quali servono DEE. DEBITO
e danno accesso a!Ie case suddette. M REND

Art. 21. Quando, malgrado ogni opera e di-
stanza, non si riesca ad impedire l'infiltrazione
delle acque nell'abitato, dovranno essere sop- Consolidato 5 010 75525 Passa Giovanni Battista fu Bernardo, domielliato

presse quelle risaie che, a giudizio di periti, sa- Brandi( notata d poteÂa)
ranno causa della infiltrazione.
In tal caso le parti interessate volgaranno i i 97386 Parena Anna del vivente Domenico, domiciliata in ilon- Torino

loro reclami per iscritto alla Deputazione pro. techiaro (Asti) . . . . . . . . . . . . ,
w 30 a

vinciale, la quale potrà pur sempre procedere 65219 Casella Alessandro del vivente Giuseppe, demieiliato in
d'ufficio. como................• 60•

Nessun dirittocompeterã al proprietario della (Annotata d'ipoteca).
risaia per la prescrittane distruzione. 35575 Garro Bartolomeo di Mariano, domiciliato in Perla

,
a 10 m

Art 22. Ogninggregato di popolazione, posto (Annotata d'ipoteca).
tra i 200 e i 600 metri da una risais dovra 38066 Garro Mariano fu Francesco,domiciliato in Perla ,

a 45 •

aver azz s a o a i a t pprofabn à, che 1617: Ponara Pa anal a domiciliato in Pritz¡ , a 105 a

Palermo

vi si abbiano zampilli verticah, o che almeno
l'acqua, che vi si raccoglÌe sia di sorgenti. 2379 suddetto .

. .
. . .

. . . . . . . . . .
• 220 .

Le pareti dei medesimi dovranno essere for Consolidato 3 0,0 i69 Det Lungo Angiola, moglie di Ettore Ducci . . . . a 1200 a

mate di mattoni con calce, in mod0 dalmCdire (Annotata d'ipoteca). Firenze

qualunque trapelamento delle acque d' ga 309 Rettoria di Pozzereri (Badia), compartimentodi Lucca a i 8 a

zione.
Art. 23. Le spese per costruzioni ed adatta-

2 sr o r e ri r rial 20r Torino, 23 aprile 1868.

uand'anche le abitazioni che le esigono, non
D'ARIEN

I pr ro ure , on I segretario ar & a a: mauu.o.

rreno a distanza eguale a quella delle risaie

t i a, vra a o o reehie p1 etn 1VOTIZIE ESTERE raici.presenti gli ambasciatori di Russia
delle rispettive coltivazioni nel rimborsare la Il signor de Varnbuler siede a destra.
spesa al proprietario che primitivamente la INGHILTERRA. - Si legge nel Times del 2 I signori Metz, Bamberger, Bluntschli e ses-

go ortò. aprile: santa altri membri presentano un progetto d'in-Aprt. 24. Le case costriitte di nuovo, quando Qual sara il risultato delPattuale interregno? dirizzo.
le risaie già esistono, dovranno essere edificate R primo ministro andò ieri a Osborne, e mant- La Camera delibera di sottoporre ad una de-
secondo il prescritto del presente regolamento. festò, non ne dubitiamo, a Sua Maesta la post- liberazione preventiva l'organizzazionedoganale
Art. 25. I medici e chirurghi condotti do- zione anomala del Ministero. Si può supporre e ad un voto definitivo il trattato di commercio

vranno t:nere una regolare statistica delle ma- che, secondo tutti i precedenti costituzionali, il colla Spagna.
lattie avvenute nel comune nel corso dell'anno, signor Disraeli pose a disposizione della Regina Si continua poi la verinca dei poteri.
dell'esito loro,dellacura e dei rimedi apprestati, gli uffici che i suoi consiglieri hanno avuto, e Una viva discussione si impegna riguardo ad
secondo le normeeleistruzionichesaranno pre- nello stesso tempo avra dato il suo parere sul una protesta venuta dal Wiirtemberg circa le

ate dal Consiglio rovinciale di san:tà. modo da tenersi nelle attuali circostanze.
,

elezioni wiirtemberghesi.
Art. 26. I lavori Ëelle risaie dovranno co- Non è possibile di affermare che il voto di Vari deputati propongono che il cancelliere
ciarsi soltanto un'oradopo il levara del sole ieri mattina abbia in nessun modo alterate le della Confederazione prenda delle misure ener-inessere sospesi un' ora prima del suo tra- relazioni tra il Ministero e la Camera dei Co- giche contro la legge elettorale ed i procedi-
nto muni le quali sorsero dopo il voto prima di menti che si adoperarono nel Wiirtemberg peroArt. 27. Le erbe sarchiate nel terreno delle Pasqua. Allora si fece manifesto che nella Ca- le elezioni.
le dovranno essere trasportate in terreno mera bassa del Parlamento una maggioranza Dopo una lunga discussione alla quale parte-
iutto ed esposte in modo da evitare la loro formidabileeraavversaallapoliticadel Governo- cipa il ministro wurtemburghese, il Parlamento
strefaz Nel voto di ieri la maggioranza contro 11 Alini• adotta una deliberazione colla quale si invita il
Art. * Le contravvenzioni agli articoli 1, stero era anche maggiore, e allora si vide chia- cancelliere della Confederazione a provvedere
4, 7, 8, 12, 13, 14, 15 e 16 del presente rego- ramente che la deternunazione della Camera dei energicamente perchè le elezioni nel Wiirtem-
ento saranno punibili in conformità dell'ar- Comuni era la stessa. Ala, invero, non faceva berg si faccianom modo più conforme ai trat-

ticolo 5 della legge 12 giugno 1866, cioè con mestieri di tanta evidenza. La diversità di opi- tati dell'8 luglio 1867.
ana multa sino a lire dagento per ogni ettare nione tra il Ministero e la Camera era chiara Domani comincierà la discussione delt in-
coltivato a riso, oltre la Immediata distrazione prima di Pasqua, e si può asserire che non vi dirizzo.
della risaisda ordinarsi dal prefetto. era un membro del gabinetto il quale non sa-

-- La CoMapónlÂœ provinciale di'Berli-
Art 29. Ogni altra contravvenzione sarâg- passe perfettamente, gondicagiorm or sono, che no, pure attribuendoamecessità di econoniielé
its don e di polizia. le forze della op osizione erano aumentate an- determinazione per cui Peffettivo delle truppen
Art. 30 1 procedimento per le contravven- zichè diminuite opo l'ultima prova delle forze della Confederazione del Nord verrâ dimmmto

zioni seguirå secondo le norme prescritte dal parlamentari.
io dette Sua Maestà il si-

di 12,000 uomini, fa rimarcare che questa mi-
Codice di procedura penale. Che consigl ieri a

sura non potrebbe accettarsi che come un altro
Art. 31. I contravventori, indipendentemente gnor Disraeli? Un ministro che è prostrato da indizio della fiducianelmantenimento della pace,

dalle ene pecuniarie, sarannosempreobbligati una gnade spaggioranza nella Camera dei Co.
Il bisogno di realizzare urgenti economie, dice

I r1 0 i B 8 00 B

0

a e rescu r te ne d stabilito per e a mo petto su mancanza pd fi CIP I ÜN I.- Si legge nella Corris-
le spese di giust zia.

sentanti del popolo differisca dalla opinione del 11 signor Bratiano fratello del ministrosirecaToríno, li aprile 1868.
popolo stesso, e un ministro ppò fare appello nuovamentein missione straordinaria a Vienna,Visto d'ordine di S. M.
agli elettori, come al tribunale supremo. Ma a Parigi ed a Lon3ra. Egli è incaricato di dareR Ministro detriaterno adesso il Disraeli non può appellersene a code ai tre gabinetti spiegazioni dettagliate sugliuiti-G. Gaooan
sto tribunale supremo percha 6 ench'esso in mi avvenimenti della Moldavia, di cui eþbergad
istato di transizione. Gli antichi collegi eletto esser vittime gli Israeliti. I gabinetti di Vienna,

U- Igi&| g ralisono omai condannati, i nuovi non sono ParigieLondrasonostati prevenuti di questaNRTEPANO $4LL completi. Quindi lo scipglimento della Camerae missione e si spera che essa produrrà Pefetto
moralmente impossibile e la yoci yaghe che cor- di prevenire alteriori pratiche delle potenze ii-
revano ieri che il Parlamento sarebbe stat9 guardo alla questione degli israeliti.INTERN sciolto la settimana prossima hanno l'impronta

-- L'Havas pubblica il agggente telegrammg:della falsita, dµché se anchesi volessesciogliere i Vienna, 1° maggio.
CAMERA DEI DEPUTATL la Öamera, è urgente necessigche il Parlamento '

La Gassetta di Vienna Vizione della sera),
La Camera nella tornata di ieri continuò la approvi il 'Pignale• fa sapere cheil rainistro delPinterno di R¤menig

discussione dello schema di legge concernente FEANCIA, -- Si legge nella Ërancy: ha indirizzato a tuttii rappresentanti delle po-
le tasse di registro e bollo, intrattenendosi del- Dalle arole pronanziate ieri al Corpo legis. tenze europee a Bukarest una nota colla quale
Part. 9 e della tarifa di registro annessavi, di lativo da ministro ri ardo alla fissazione del. s smentisc no le no ee adi es naziLm se

i tr tarono il waistro delle finanze, iC t ni u i c en ro et di restito m e la oppd9tta del consolo generale austriaco

gaola, Fiastri, Mancini Stanislao, il Regio com- P
e a cenii è a ile h lam c ssione

• La assetta aggiunge che il console generale
missario Finali e il relatore Corsi. delle leggi di finanza cominci ai primi di gin. austriaco a Bukarest ha indirizzata al signor

--- ßratianouna nota energica nella quale mantiene
IIINIßTERO DEI LAVORI PUBBLICI gno.

nel modo più formale Pesistenza delle persecu-
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI, - Lo stesso giornale reca: zioni contro gli ebrei, e reclama afavore del na-

Dal 10 corrente fu attivato il servizio tele- Si cerca in questo momento di accreditare zionali austriaci interessati in questo stato di
granco pel Góverno e pei privati nel posto se- dellevoci dirette a far credere che gli interessi cose le più espresse garanzie di sicurezza.
mafor di Ponza(provincia at Napoli). del creditori della Reggenza di Tumsi si trove-
Vi a sopratassa di papresso di lire 1 dal rebbero in pericolo a causa di nuove difficoltà. AllIERICA. - 11 A[orning Post ha da Nuova

Nesann dispaccio ufficiale è ancor giunto il York, 21 aprile,posto al paese.
- quale permetta di smentire o di confermare que- Il Senato non ha voluto udire molti testimoni

CASSA CHTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI ste voci. Ma Faccordo che si è stabilito fra i chiamati dalla difesa perprovare che il 2Wure
Goverai di Francia, d'Inghilterra e d'Italia sulla ofof/ice act non è applicabile ai ministra nonn-PRESSO LA BIREllONE GENERALE DEL DIBITO FEBBLICO
neCOBBith di gutelare seriamente questi interessi nati dal Presidente Lineolo.

(Prima puulicazione).
li mette al ertp dagli incidenti locali che Il progetto di legge suNa protezione dei sud-

Conformemente alle disposizioni dell'art. 181 tessero verificarsi, diti esteri naturalizzati americani dice che i mi-
del regolamento approvato con R. decreto 25 P

nistri esteri e il pergoisale dei loro domestici
agosto 1863, no 1444, si notifica che, dovendosi -.- Nel Cons¢igulionnel si legge:

non potranno essere ariestati come ostaggi.
da questa centrale Amministrazione provvedere In un suo recente articolo il Journal des Dé Lo stesso progetto autorizza il Presideiíte a
alla restituzione diuna parte del sottodesignato ba¢g, male informato, þa voluto mettere in evi sospendere tutte le relazioni commerciali con
deposito a favore di Perucca Giovanni, in ese- denza fra il ministro di Stato og il ministro le nazioni che non vogliono aderire ai prinolpii
cuzione della sentenza del pretore della sezione della guerra un disaccordo che non aussiste stabiliti dalla nuova legge.
Monviso in Torino del I giugno 1867 ed alle- Davanti alla Commissione del bilancio il ma¯ Si crede che le eleziom nella Carolina meri-
gandosi il non possesso della relativa cartella, resciallo Niel si è limitato a reclamare dei cre dionale e nella Luisiana saranno favorevoli ai
ai diffida chiunque possa avervi mteresse che, diti che permettano di tenere l'armamento della radicali.
sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre• Francia alPaltezza di quello dei suoi vicini. Il La Gamera del rappresentanti ha respinto
sente che sarâ ripetata per tre volte coll'inter- signor Rouber non ha contestata questa neces naa proposta presentata dal partito democrati-
vallo di un mese, detto tido rimarrà dinessun sità· co per ottenere la revoca del Comitato di ao-
eñetto. D'altronde, nessuna parola dei due ministri

cusa e la sospensione del processo che si fa al
Deposito di lire 600 assegnato al surrogato fa pensare che la pace d'Europa possa essere presidente Johnson,ordígario Porta 3• Francesco, del reggimento .

minacciata.
a o e m e oC t de n PaussšA. --- Da Berlino, 1• maggio, annun- LE FESTE DI FIBENZE

ziano in via telegrafica all'RavasTorino il 17 aprile 1856. Inuna riunione preparatoria il partito nazio-Torino, il 28 aprile 1868.
nale ha respinto come troppo esteso un progettoN Ðireuore capo de die d'indirizzo formulato dal signor Metz. Venne È spettacolo singolare ma consolante ve-

LERESOLE
gg O BB prOgeŠŠO deÎ SigaOr Bennigsen. dere di questi giorni le vie di Firenze dalle

Guf.EWl. ; Parlamento doganale. - Nella loggia diplo- prime ore del mattino fino a notte avanzata.

Noi stimavamo che dopo l'ingresso solenne dei
principi e i primi divertimenti pubblici, l'accor-
rere dei forestierisarebbesi rallentato; credeva-
mo che i molti che non trovarono modo di al-
bergare nè bene nè male tornando mogi mogi
alle case loro non avrebbero avutochi prendesse
il loro posto. Ci siamo ingannati. Gente nuova
non ha cessato sin ora di aggiungersi a quella
che c'era, sicchè gli impiegati delle strade fer-
rate non sanno più come riparare, e con essi
corrono la stessa sorte facchini e vetturini, il
cui numero fu accresciuto per necessità delle
cose da facchini e vetturini venuti da Livorno e

da città vicine.
Abbiamo detto lo spettacolo singolare non

solo, ma consolante; e pensatamente lo abbiamo
detto. Dappoichè ci pam veramente consolante
che una popolazione duplicata o triplicata, con-
Tenuta da vicino e da lontano, da ogni parte
d'Italia e da ogni classe di äittadini, che si ag-
gira costantemente per le nostre strade, per le
nostre piazze, pei nostri luoghi pubblici, che
spende e spande e non sempre a suo agio e a
sua voglia, è consolante, diciamo, che in sì gran
tramenìo non accada alcuno sconcio. È questo
Pomaggio migliore che gli Italiani facciano ai
loro principi, è questo il più gran segno del ri-
spetto e delfaffezione che ad essi si porta, e in-
sieme è il più grande indizio che gl'Italiani com-
prendono tutto il valore del fausto avvenimento
e la significazione vera di queste feste; signifi-
cazione che non avrebbe perduto nulla della
eflicacia quand'esse si fossero raccolte in più
breve spazio di tempo.
E forse sarebbe stato savio adoperare in tal

guisa fin da principio; ma ora il programma è
fatto e in gran parte eseguito, le festedistribuite
in giorni ed ore assegnate, sicchè la miglior
cosa che per noi si possa fare quella si è di met-
terci in pari col paziente lettore.
E a proceder con ordine comincieremo dal

corso di domenica, il quale se non avesse avuto
sì gran numero di fiacres a un cavalloinOR 6010
modesti maqualcosinameno) si sarebbe potuto a
buon diritto chiamare di gala, come era indicato
nel programma municipale. Moltissimi si nove-
ravano gli equipaggi dell'aristocrazia fiorentina,
messi fuori espressamente per questa occasione,
nei quali la ricchezza e l'eleganza si davano la
mano. Gli Alessandri, gli Strozzi, i Panciatichi,
i Gherardesca, i Corsini, gP Incontri, i Pucci,
gli Alberti, i Torrigiani, i Toscanelli ed altri non
pochi vennero in corso .con bellissimi servizi,
superbi cavalli riccamente bardati, e grande
sfoggio di servitoriin livrea dorata e gallonata,
a piedi o a cavallo, dietro le carrozze. E fra co•
loro che non appartengono alla città ma che
qui dimorano e tengono treno, molti vi furono
le cui carrozze non iscapitavano certo nel con-
fronto, e contribuivano a rendere più bello e
magnifico il corso di gala.
Del quale l'ornamento più bello e magnifico

era la Corte, che in varie carrozze fece mostra
di sè in mežzo agli applausi cogynetidellapa.
þolazíone, la-quale non è a dire se foäsiltivatÑ
lungo tutto lo stradale (scelto senza grande av-
vedatezza), e se rinforzasse a mille doppi gli
applausi quando avveniva che la carrozza dov'
eraS. M. colla regina diPortogallo s'incontrasse
nel ricco ed elegante coupé dorato dov'erano le
LL. AA. 11 principe Umberto in divisa di ge-
nerale, e la principessa Margherita vestita di
bianco,
Il corso si protrasse lungamente fla (quasi le

otto) e si dilungò per tutto lo stradone delle
Cascine. E sarebbe stato bellissimo, e degno in
tutto della solennità pel quale fu fatte, e dfgli
augusti personaggi che vi presero parte, se fos-
se stato ordinato altrimenti da quello che fg.
Çhè allora le belle e picche carrozze avrebbero
fatto miglior ßgdra che non fecero sparpagliate
in lunghissima fila e alternate da veienliinde-
centi, e non si syrebberg ora a deplorare fer-
mate persino di un'ora, che rinnovarono accre-
scendoli gli inceavenien el egneya19 decorso.
E qui pogo la penna: e rileggendo lo scritto

m'avveggo di essermi alquanto allontanato dgl
proposito primitivo, di ledare, cioè, tutto e

tutti; e di lodare senza riserva e senza reticenze.
E vorrei pure cancellare le parole che tornano
a bigimo di phi ordinò il parao di gala, e di
chi comportò che procedesse così disordina‡¢,
'Çgtte le clam½lle non riescon col buco, dice

il proverbio popolesco, che accomodato ai corsi
potrebbe far passare il marrope, nonostante si
debba conqiderarlo come la recidiva di quello
commesso in carnevale e quindi più che mai ri-
provevole. Ma con la miglior volontà di questo
mondo come si fa egli a usar venia, allorchè la
stizzad'ora ti vien rincalzata bravamente un'ora
dopo ? Non m'intendete ? Mi spiego.
Alle dieci della sera, vale a dire due are dopo

il corso di gala, dovevano aver principio i fuo-
chi d'artifizio. In tutti i Lungarni, quanti eran
lunghi e spaziosi, non si sarebbe gettato un
grag di panico, tanta era la gente che vi era ac-
calcata. E i ponti lo stesso, e delle finestre non
vi dico; perfin i tetti delle case, e le colline cir-
costanti brulicavano di cgriosi d'ogni-maniera,
ai qqali gessun disagio era parso grave per ve-
dere lo spettacolo portentoso.
E di santa ragione si faceva tanta ressa per

ottener almeno spazio che basti da cacciarvi
un occþio; tutti e dye per taluno sarehbe stata
troppa gala! Si trattava di fuochi che avevga
postato al munigipio gre p igigliais e mi-
gliais. Si trattava di uno stupendo disegno del-
Parchitetto Cipolla, di quel Cipolla che sa met,
ter la poesia nell'architettars, senza mancare
alle leggi severe che la governano, e che sa ve-
stire di forme classiche i suoi concetti artistici
senza che alcuno lo possa addebitare di plagio;
di quel Gipolla inine che ideò il monumento a
Cavour, il palazzo della Banca, e' tante al‡re
belle pose onde meritainente acquistà farga di
valente. Si trattava di un professore di pirotec-

nia di Roma, del paese, cioè, dove da lunghis-
sima stagione si fanno fuochid'artilizio celebrati
per tutto il mondo; il quale professore con 80
mila lire al suo comando da bruciare in un ji a¢
avrebbe fatto mirabilia, cose straordinarie, in
somma, e meravigliose,dadisgradarne le finzioni
delle Mille e una no#e.
Or bene: aggiungete a tutto ciò che la Corte

si sarebbe condotta a vederli nel palazzo
Corsini, sul Lung' Arno di questo nome,
dove a cura del principe si era approntato un

palco lussureggiante di luce, di specchi, di araz.
zi, degno insomma degli ospiti augusti, e dicolui
che li ospitava per brev'ora; sommate tutto, o
poi ditemi in fede vostra se l'aspettazione era
ragionevole ?
Mancan pochi minuti alle dieci: il popolo

comincia ad applaudire (di questi giorni, lo sa-

pete, non sa far altro); applaude alla Afaestà
del Ro, edaiPrincipi; applaude al primo colpo
di cannone e al secondo e al terzo; applaude
infine fragorosissimamentecoi battimani,euna-
nimemente con un oohhh! cantato all'unissono
da un coro di sessanta o novantamila voci, alla
vista generale del palazzo di fuoco eretto sovra
unponte monumentale sul disegno del bravo ar-
chitetto Cipolla. I miei occhi non ressero al ba-
gliore di tanta onda di luce quanta¾e mandava
quella facciata incantevole,e i gettid'acqua ch'e-
ran di fuoco, e legagliee lestatue, egli archi an-
ch'essi di fuoco; lichiusi on istante, e riapertili
tosto... il palazzo era sparito, sparite lestatue, i
getti, legaglie,gli archi.Lamacchina gigantesca
era ripiombatanelle tenebre,e il pubblicoaspet-
tava impaziente che il taumaturgo pirotecnico
rinnovasse il portento. Elo rinnovò infatti un'al-
tra volta nel corso del trattenimento (e gliene
sappiam grado) tingendo di luce rossastra quel-
l'edifizio che prima aveva mostrato bianco, ma
in quanto a fuochi propriamente detti, ai fuochi
aspettati e preconizzati... fu tempo perso. Da
che derivasse non saprem dire, perchè la prova
all'atto non riuscisse, neppure; perchè lo spetta,
colo finisse senza finire, tanto meno; perchè si
sprecasse la polvere a cannoneggiare quando di
fuochi non c'era più da parlarne, non istimiamo
neanche di poterlo indovinare. Quel che sappia,
mo si è che nessuno, ma proprio nessuno, nq
andò soddisfatto; se lo fu il pirotecnico del-
Popera sua ce ne spiacerebbe per lui!
Ieri alle cinque e mezzo ebbero luogo le se-

conde corse alle Cascine; oggi alle sei, se male
non ho veduto, si fa la regata fra rematori di
mestiere in Arno. Essendo ¶nesta lettera or-
mai troppo lunga parleremo domani dell'una
cosa e delfaltra,

.
D. C.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Ieri sera alle ore nove ebbe luogoaCortenelle

sale del grande appartamento del Real Palazzo
il ricevimento delle dame, che intervennero in
numero di circa ottauta.
Vennero prima introdotte quelle fra le dame

addette alla Corte di S. A. R. la Principessa di
Piemonte per far servizio in Napoli e Milano
che si trovavano in Firenze, poi tutte le altre.
Durante il ricevimento le bande mihtari di

Firenze riunite esyvano in piazza Pitti scelti
pezzi, e la popolanone non si stancava di
plaudire agli Augusti Sposi e alla R,
Stamane alle ore 8 112 ebbe inogo al

scino la rivista delle truppe di presidio a Fi,
renze alla presenza d18,R, deiPrincipi ReaH edel Principe di Prussia. La rassegna fa splendi-dpsima e gli Augusti Personaggi espressero a
pm riprese la loro soddisfazione per il militare
e brillante spettaqolo.
-- 11 sindaco di Firante rende pubblicamentenoto il seguente regolamento per le- Cascing in

occasione delle feste del giovedì 7 maggio 1868:
1. Dopo le ore 7 pomeridiane sarà proibito

alla carrozze il trattenersi sul piassone innanzi
al palasso delle Cascine, sul piazzale prossimoall'Arno, nel viah e prati.
Sarà parimente proibito Rtransito deUe ear-

rosse per le strade provenienti dal ponte ageMosse e dal Barco.
2. Lecarrozag dirette alpalazzo delle Cascine

non potranno entrare nel viale lungo H pratodelle oorse se non esibendo allo shoeco della
piazza Vittorio Entangele i biglietti d'invito al
ballo che avrà luogo nel detto palazzo.
3. Tutte le altre carrozze dovranno fermarsi

sulla piazza Vittorio Emanuele, trattenervisi il
tentpa strettamente necessario a fare scender le
persone e rientrare in città per la barriera de-
stinata ai pedoni presso il ponte di ferro.
4, Pervenute al piazzone, 10 carrozze in tinasola fila accederanno alla heciata del palazzo

dove depositeranno le persone e procederanno
quinìi verso il tiro nazionale.
ii. Le carrozza che dovranno far ritorno a Fi,

renze procederanno per il viale lungo il tiro na-stonale e per 21viale del Pegaseo; e rekûcede-
ranno verso Virenze in buon ordirß per H viale
fra FArno ed il prato del oroione, per quellolungo PArno, per la barriera destinata ai pe-doni presso g ponte di ferro eper ilLung'Arno.
0.Le carrozzë che dovranno trattenersi, giunteinnanvi al tiro nazionale volgeranno a destra¡epassando dietro il lialazzo, entrerannosulprato

delle corse dove saranno disposte in file, se-condo le indicationi di appositi segnali.
T. Sara roibito il transito per 11 Yiale lunII.prato de le corse alle carrozze procedenti Ë

piazzone verso Firenze, e quello per il vialeluogo PArno alle carrozze procedenti daFirenze
verso il piazzone,
8. Qgando le carrozze stazionanti sul pratodelle corse sienochiamate aprendere le personeall'uscita del palazzo, usciranno di fila in buon

orditte ge per la rampa prossima allo sbocco
del gran viale sul piassone, accederanno in unasola fila alle porte del palazzo; e di là, per il
viale lungo A tiro nazionale, per quelli del Pe-
gaseo, fra il yto del Quercione e PArno, elungo PArgo rientreranno in città per la bar.
riera destinata ai pedoni presso il ponte di
ferro, o attraverso il detto ponte.
9. Le carrozze vuote provenienti dalla città

per aspettare le persone trattenute 48& testa,entreranno nel prato delle corse perlaestremiadi questo prato più prossima alla città; e vi sa-ranno disposte m file, per naclrne gaando sienochiamate, pe apaprossima al piazzone di
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che nel precedente articolo 8, e seguire quindi
loatradale ivi indicato.
10. Gli omnibus dovranno uscire di città per

la via della Scala e per la porta Nuova e fer-
marsi sul piazzale del già palazzo dell'Esposi-
zaone.

Firenze, dal Palazzo hinnicipale li 4 maggio
1868.

18 Sindaco: L. Gnont.

- Il sindaco di Firenze rende pubblicamente
noto:
Che i bigliettiper la GiostraoffertadaS. A. R.

il Duca d'Aosta agli Augusti Sposi, che deve
aver luogo il 6 corrente, a ore 3 112 pomeri-
diane e il cui retratto sara erogato in opere di
beneficenza, sono vendibili da domani ai prezzi

di L. 20 per la prima categoria,
di L. 15 per la seconda catebroria,
di L. 10 per la terza categorza,
di L. 5 per la quarta categoria,
di L. 2 per la quinta categoria,

presso il camerino di tutti i 11sagri ed Arene
della città dalle ore 9 antimeridiane alle 3 po-
meridiane.
Firenze, dal palazzo municipale li 4 maggio

1868.
Il sindaco: L. Smour Lisci.

- Il sindaco di Firenze rende pubblicamente
noto il seguente regolamento per le Cascine itu
occasione della Giostra deicavalieriitaliani che
avrà luogo neldi 6 maggio a ore 4 pomeridiane
precise :

1• Le carrozze provenienti dall'interno della
città si avvieranno alla piazza Vittorio Ema-
nuele per tutte le strade interne ed esterne che
vi fanno capo ; rimanendo il Lung'Arno Nuovo
destinato piii particolarmente per gli omnibus.
Le carrozze provenienti dal pontedi ferro si av-
vieranno direttamente al viale lungo il Prato -
delle corse, traversando la piazza Vittorio Ema-
muele.
2• Gli omnibus provenienti dalla piazza del

Daomo raggiungeranno il Lung'Aarno per le
vie Cerretani, Rondinelli e Tornabuoni; quelli
provenienti dalle piazze Vecchia e Nuova di

Banta Maria Novella, per la via dei Fossi, Bor-
gognissanti e piazza Manin.
3• Gli omnibus provenienti dal Lung'Arno

Nagyo, andranno per la barriera destinata ai

pedoni presgo il ponte di ferro, eproseguranno
per il viale lunga l'Arno fino al piazzone pros-
simo al flame; dove, dopo il trattenimento stret-
tamente necesshrio a laspiage le persone, volte-
ranno per ritornare alle respettive stazioni per
lo stesso stradale rimanendo in una sola fila
tanto nell'andare quanto nel ritornare.
4 Per andare dalla piazzaVittorioEmanuele

al piazzone innanzi al palazzo delle Cascine, le
carrozze percorreranno in buon ordine in piik
file il gran viale lungo il prato delle oorse; nel

quale dalle ore 1 alle ore 5 pom. le carrozze

non saranno ammesse se non vengono esibiti
all'ingresso del viale i biglietti per il Torneo.
Le carrozze contenenti persone non mumte

di biglietto, dovranno retrocedere e rientrare in
città per la Porta Nuova e via della Scala.
5• Passato ilpiazzone, innanzial palazzo delle

Cascine le carrozze percorreranno il viale lungo
il lato orientale del prato del Quercione; ed en-
treranno in una sola fila nel vialetto pedonale
lungo il lato meridionale di questo prato, e de-

poste le persone ai respettivi ingreapi prqueþe-
ranno sino al viale del fegaseo.
6• Le carrozze dalle quali scendono le per-

sone nel piazzaletto compreso fra ildetto prato
ßel Quercione e l'Arno, proseguiranno per il
ygg interno prossimo all'Arno flao al viale del

nenute all'estremitä occidentale dei

prato del Quercione isoto per il vialetto pedo.
nale lungo il medesimo, quanto per il vaale in-
terno prossimo all'Arno, si disporranno ordina-
tamente in file nel prato istesso se dovranno
trattenersi; e procederanno in una sola fila per
il yiale lungo il Tiro nazionale, per il piazzone
lungo is facciata del palazzo e per il galoppa-
toio lungo íl prato delle Corse e inngo le mura
fino alla Porte NV9Va se dovranno ritornare in

Firenze.
8 L'ingresso nel prato del quercione sarà

permesso soltanto alle persone munite di bir
glietto. Le persone che giungeranno a piedi, en-
treranno nel prato del Quercionedal lato orien-
tale più prossimo alla città,per diverse aperture
dove dovranno essere mostrati i bigliettie dove
saranno po,;t! dei cartelli con le lettere dei più
prossimi ingressi neŒandteatro

9• I biglietti dovranno essere esibiti ai respet.
tivi ingressi nelPanfiteatro agli ipservienti ivi
addetti, dai quali saranno parzialmente lace-
rati.
10. È proibito l'accesso alle Cascine tanto

dall'Arno, dal Magnone e dal Canale macinante
quanto per le strade provenienti dal Barco, dal
nte alleMossee dal ponteprossimoall'officina
strade ferrate.

11. Fino alle ore 5 pomeridiane è proibito il
trattenimento delle carrozze e degli omnibus
sulle piazze Vittorio Emanuele e degli Zuavi,
non che nei prati, piazzali e viali delle Cascine,
ad eccezíone della porzione del prato del Quer-
cione a cið destinate e de'víali al di là diquello
del Pegaseo lungo i quali saranno, ove occorra,
collocate le carrozze muna sola flia.
12. Dopo le ore 5 pomeridiane gli omnibus

Ptranno trattenerai nel piazzale prossimo al-
'Arno in faccia al Palasso; e govendo sempre
percorrere tanto nell'andare quanto nelritornara
þetradalelungo l'Arno, descritto nel precedente
articolo terzo.
13. Dopo la detta ora sarå altresi permesso

il trattenimecto delle carrozze sul piazzone del
Tiro e sul piazzone innanzi al palazzo delle Ca-
seine ; rimanendo pero sgombra la porzione del

zone stesso fra la linea delle due colonne e

cciata del palazzo.
14. Dopo la detta ora sara altresi permesso
il trattenimento delle carrozze vuote nel prato
delle Corse, nel quale dovranno entrare per l'e-
stremità orientale più prossima alla citta, .ed
ascire per la rampa prossuna aWestremità del

gran viale presso il piazzone,
15. Per tutta la durata della Giostra, le car.

rožze non potranno percorrere nel senso op.
posto a quello dell'arrivo na il vialetto lungo 11

prato del Quercione, nò quello fra il detto prato
e l'Arno.
Le persone che vorranno partire colle loro

carrozze dovranno montarvi all'estremità del

prato del Quercione destinato al loro tratteni-

mento, e allo sbocco del detto vialetto pedonale
nèl viale del Pegaseo.
16. Terminata la Giostra, sara proibito alle

carrozze provenientida Firenze il proseguire al
di là del piazzone e del piazzale Lung'Arno. Le
carrozze chedall'estremitàoccidentaledel prato
del Quercione e dai viali al di là di quello del
Pegaseo verranno a prendere le persone che
escono dall'anfiteatro, procederanno verso Fi-
renze per il vialetto pedonale Inngo il detto
prato e per il viale prossimo all'Arno.

17. Terminata laGiostra saràparimenteproi-
bito alle carrosse provenienti da Firenze il pro-
seguire per il viale lungo il pratodelle Corse al
di là della prima biforcazione del medesimo

presso il prato delle Gatene; dal qual punto do-
vranno procedere verso il piazzone per il viale
interno, restando loro proibito di rientrare nel
viale lungo il prato delle Corse per gli sbocchi
intermedi.
Firenze, dal palazzo municipale, il 5 maggio

1868.
11Sindaco: L Umour.

- La Società delle Strade Fergte Romane
(sezione Nord)ha pubblicato il seguente avviso :

Avnto riguardo alle condizioni speciali della
linea Pistoia-Bologna, per laquale non possono
transitare treni composti di un numero mag-
giore di 20 carrozze, ed invistadelgrannumero
di viaggiatori di ritorno verso l'Alta Italia, per
concerti presi colla Società di quelle ferrovie,
nei giorni 5, 6, 7, 8 e 9 maggio corrente, oltre
ai treni ordinari del vigente orario, verranno ef-
fettuate in ciascuno dei suddetti giorni le se-
guenti corse straordinarie :

DaFirenze... 7.30 9.30 3.40 8 10 10 45

» Sesto..... •7.53*9.50 4. 3 - -'11. 4

» Prato..... 8.13 10. 8 4.25 8.48 11.23

A Pistoia.... 8 35 10.30 4 50 9.10 11.45

Avverfense.
1' I passeggieri viaggianti coi treni B 16,

C 18, H 28, L 6 prenderanno a Bologna la
coincidenza coi treni diretti o altrimenti prose-
guiranno con treni straordinari. R solo treno
F 24 ha limitata la corsa fino a Bologna.
2° Coi treni B 16, C 18, H 28 si trasporte-

ranno i soli passeggieri muniti di biglietto di 1•
e 2•classe.
Coi treni F 24, L 6 si trasgiörteranno anche i

passeggieri di 3' classe.
Firenze, 4 maggio 1868.

1¢ Capo del movimento: S. Dumm.

- I lavori pubblici compiutial nel periodo degli ul-
timi 20 anni nella città di Parigt si possono dividere
in tre rami osistemiprincipall rappresentati dalle
seguenticifre. 11 primo ramo oraalfatto compiuto as-
sorbilaspesa di27ßmilioni; il secondo, calcolato pre-
ventivamente in i80 milioni di lire, trpvagi aseendere
a 410 milioni: il terzo a 300milioni; complessivamente
le opere pubbliche che meB'ultimoventennio hanno,
a così dire, trasformato la metropoli di Francia co-
steragno la somma di 988 milioni. Tale almeno è.il
bilancio della cittàdi Parigi, in questa parte de' la-
vori, miglioramenti e abbellimenti pubblieþ
- La Gassetta Piernostear in un articolo sulla in -

troguzione dello rea-maiz, cioè del formentone, che
alani si vuole isnporta‡o dall'America nell'Eurg

pa,aecenna ad un htto esistente negf£¾rchisi di Ten
rino comprovante chegià qui nel 1382 era coltivato.
Noi vogliamo soggiungere che nella storia di Incisa

Belbo del Molinari ovvi riferito un documento che è
in quegli archivi congupali deR'apso i204, da cui ri-
sulta che due uomini d'Incisa per nome Alberto ed
Antonietto, capitani a cavallo dei erociati agli ordini
di Bonifacio, agrcþege di gonferrato, recarono con
essi loro, redgoi dalfAnatolia, na piecolo sanoo con-
tenente IJinanto che fu dato a seminare, quindi
l'introduzione di questo cereale in Italia dovrebbesi
ascrivere al principio del xm secolo eda due mon-
ferrini.

,- Yive in Angers una vecchia donna la quale per
errore di sessp nop yer1Acato servi sette anni nel-
l'esercito.
Il presidio d'Angers, dice l'Union de l'Ouest, prov-

vede al sostentamento di questo soldato androgino.
Ogni pelottone le dà a vicenda ogni settimana parte
della sua gamella,
Questo fattu eccezionale di una donna soldato non

è del resto unico. Mori or sono alenni anni nelFospi.
zio degl'invalidi una donna che fu luogotenente e

decorata,

- Un giardiniere di Provinsha scoperto lavorando
un giardino a Poigny ventiquattro monete d'oroper-
fettamente conservate, soll'effigie di Francesco I, di
Carlo IX, di Luigi II, di Enrico III e di CarloQuinto.

- Gli abitanti di Saint-Etienne, scrive il Moolorial
gle la Loire, ooa tarderanno a sapere la sorte di un
nostro compatriota, il signor Bourgaud, clie trovavasi
al strvizio del negus di Abissinia.
Le aircostanzenelle quali Bourgaud hadovuto sta-

billye jo Abissigia la sua residenza sono abbastanza
curiose.
Armajuolo di professione il signor Bourgaud reca-

vasi or fa una diecina d'anni negli Stati di Teodoro
per tentare il commercio delle armi. Vi penetrò fa-
cilmente. Ma Fesempio dei prigiongeri igglesi prova
molto evidentemente che era cosa più facile entrare
npl territorio abissino che uscirne. lif il signor Bour-
gaud na iepe personalmente resperienza. Teodoro,
al quale fu presentato, gli fece le più liete accoglien-
re, lo ricevette nel suo palazzo p lo ammise alla sua

mensa; ma quando il nostro compaesano mostrò di
voler tornare nel suo paese, Teodoro, il quale la
chiamava teneramente a mio figliuolo• gli dichiarò
aperto che aveva posto in lui tanta a¶esione da non
potersene separare, e che non avesse a tentare gna
¶nga, sotto pena di pagaria cotta vita.
Il negus il quale guerreggiava molto eoi turbolenti

suoi vassalli era senza dubbio lietissimo di posse-
dere un gomo le cui ecgnizioni speciali potevano riu.
seirgli utilissime nelfarmamento tielle sue truppe,
Egli nominò Bourgaud gran mastro, della sua arti-
gileria, edicesi anche lo facesse principe.
Il signor Bourgaud era da tre anni nell'Abissinia

quando lassa moglie avendo perduto ogni speranza
di vederlo tornare, risolvette di andare a trovarlo
co'suoi iglIV01). ¶eodoro fece ad essi pure le pilt
belle2Aglienhet ma tietó anelle ad essi di ritors-
Bare inEuropa.
Onesta pleania colonia saastefanina fu incontrata

in Abissinia dal signorGuglielmo Lejean.

4 ACCADggg
DI SCIENZE, LETWk ÀRTI IN MODEI¶A
Programma pel concorso aipresii d'enore

¢ell'omo 1868.
I remii che annualmente si distribuiscono

R. Accademia sono distinti in tre classi.
La primacomprende duepremii consistenticom-

plessivamente nella somma italiane L. 1200
da distribuirsi in parti autori di due
drammatiche composizions dole e d'ago-
mento qualsivoglia , ma acconce alla pubblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
altri due premi della complessiva somma di ita-
liane L. 1000 da distribuirsi in parti uguali agli
autori di due JIlemorie o Dissertazioni sopra
temi morali-politici proposti dalTa R. Accade-
mia, e che dalla medesunasaranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente
comprende due premi della complessiva somma
di italiane L. 800 da distribuirsa in quote uguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

taggioso metodo di agricoltura debitamente di-
chiarato,odi qualcheperfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto col mezzo della

Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-
tici qui sotto notati pel concorso del corrente
anno 1868.
L- « Dell'ozio in Italia comparativamente

a alle altre nazioni; cause che lo producono;
a conseguenze che ne derivano, e mezzi morali
« da adoperarsi per minorarlo quanto più sia
« possibile. »

H. - a Indicare quali tasse od imposte pub-
« bliche sarebbe conveniente che si cedessero
a dallo Stato ai comuni e alleprovincie per sol-
« lievo alle ingenti loro spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
a mento di rendite ai comuni e alle provincie
a medesime; proporre finalmente il metodo piik
a semplice che sia possibile per esigere a sca-
a denze regolari le tasse od imposte anzidette. »
B concorso è aperto ai dotti italiani edesteri,

riguardo a'premi della l' e della 2' classe; ma
riguardo ai premi della 3' cIssee viene limitato
agli abitanti delle provincie diModenaeReggio;
ai quali altreal rammentasi che i nuovi metodi
di agžicoltura che avranno a proporre, si vo-
gliono applicabili all'agricoltura usata nelle
provincie stesse.
Tanto gli scritti riagnardanti la classe 1· di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2· deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe; debbono essere
accompagnati da scheda, o lettera suggella‡a,
fuori della quale sarà ripetata Pepigrafe stessa,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il
domicilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-
tare negli scritti qualunque indizio che possa
far conoscere Pantore medesimo.
Gli scritti spettanti a'premi della classe 1•

devono essere in lingua italiana,,gue della 2·
possono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e pervenire a
Modene, franchi di porto, al più tardi entro il
31 del inese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col seguente indirizzo: Æ Pre-
sidente della R. Accademia di ßeiense, Lettere
ed Arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato, quanto agli agri-
coltori, la descrizione sucemia ma esatta del
loro ritrovato, con indicasiane del luogo a cui
avesse a riferirsi,affinchèPAccademiapossa poi
recedere alle verificazioni che fossero o or-
une e quanto agli artisti, i loro lavorine ao

go clie verrà designato dall'Accademiadper esa-
dom io ti n bb o

correnti a'premii delle altre (up e sj,
I compommenti presentati al concorso saran-
nMe taËente tL alle rispettive
schede delle produzioni riconosciute meri-

tevoli del prettio o dell'accessit, saranno colle
dovate formalità subito aperte; e le altre nel,
l'ir,tapto saranno date alle fiamme; gli scritti
non premiati saranno deposti nell'archivio del.
l'Accademia, a giustificazione dei proferiti gin-
dizii.
I compottimenti premàti Rafannolinpreyst à

spese dell'Accademia, la quale ne presenterà di
un conveniente numero d'esemplari gli autori;
e questo onor della stantpa potthesiandio essor
conferito a'componimenti riconosciuti merite-
voli dell'accessit, sempre che gli autori vi ac-
consentano.
Alodena, I•febbraio 1868.

Il Presidente della R. Accaderais
Cano MAI.mus.

Il segretario generale
Dos Luxel Seurasnar.

REALE 100ABEIII DI MEDICINADI 208110
Premio RIBERI - 3° concorso.

Torino, 17 febbrato fees.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69 70, o della sco·
perta fatti in detto tempo, laquale opera o sca-

perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggiodellascien-
za medios.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno esseye accompagpate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all¼c-

cademia, franche di ogni spesa, 4 tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se,
congo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

411'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

IlPresidente: P&SERO
Il Segretario: OUVETrl.

ELFRONI POLITIOHE.

Collegio di San ßererino.-- Generale Avezzana,
voti 188, Farina Alattia 108. Visaràballot-
taggio.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per

le Fausto Nozze dei Principi Reali;
La Deputazione provinciale di Genova;
Le Giunto municipali di Castelfidardo, San

Maurizio Canavese, Ploaghe, Tempio, Linusei,
Carloforte, ßoccascalegna, Rossiglione, Bene-
vento, Torre del Greco, Lacco Ameno, Serradi-

falco, Aragona, Feroleto Piano, Verolannova,
Marsano;
La Guardià nazionale di Forio;
ll Corpo insegnantedelle scuole diMassa Ma-

rittima;
I professori e allievi delle scuole diBolmona;
La Guardia nazionale di Cremona.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STBFAMI)

Cairo, 2.
I negoziati relativi al prestito egiziano furono
rottiin seguito alle difficoltàinsortealmomento
che si doveva sottoscrivere il contratto.

Parigi, 4.
Il march. Laborde venne nominato senatore.

Lisbona, 4.
L'autorita giudiziaria ha dato l'ordine dipro-

cedere contro il conte Peniche per la sua con-
dotta durante gli ultimi avvenimenti. Assicurasi
ch'esso verra giudicato dalla Camera dei Pari.

Parigi, 4.
Nelle elezioni di Rouen, Périgneux ed Albi i

candidati uñiciali ebbero la maggioranza dei
voti.

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

2 4
Rendita francese 3 •¡, , . . . 69 27 69 32

Id. ital. 5 e/• . . . . . . 48 72 49 -
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 875 376
Id. romane . . . . . . . 43 43 -

Obbligazioni str. ferr. romane 89 50 92 -
Ferrovie Tilforio Einanuele

.
41 50 43 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .
121 123

Cambio sull'Italia.
. . . . . .

9 % 10 %
Vienna, 4.

Cambio su Londra . . . . . .
--
-
- -

Londra, 4
Consolidati inglesi . . . . . 94 - 93 II,

Parigi, 4.
Questa mattina è morto a Parigi Agathon

ellendi, ministro dei lavori pubblici della Tur-
chia.
Il ministro della marina ricevette le seguenti

nötizie dal Giappone in data dell'11 marzo: Le
autorità giapponesi, dietro ordine del Mikado,
all'indomani dell'attentato si recarono a bordo
della fregata Vënss per esprimere il loro pro-
fondo dispiacere.
La France racconta il ricevimento fatto ieri

alle Tuileries a Jules Favre. L'Imperatore ac-
colse il nuovo accademico colla suaabituale cor-
tesia, ed espresse il proprio dispiacere por la
morte di Cousin, di cui ebbe ad apprezzare il
talento e il nobile patriottismo. Jules Favre ri,
spose chegli nomini come Cousin sopravvivono
nege loro opere,
R tribunale di commercio condannò gli an-

tichi amministratori del Credito Mobiliare a
rimborsare aireclamantile azioni nuovo al sag-
gio (enussione,

Camera dei Comuni. -- D'Israeli annunzia
che la Regina ricusò di accettare le dimissioni
del hiinistero, e lo autorizzò a sciogliere il Pay-
lamento nel prossimo autunno. Soggiunge che
ammetterà le proposte di Gladstone come se
fossero implicitamente votate. Difende la poli-
tica della sua amministrazione, e dichiara che
sara sempre contrario alla politica di Glastone
verso l'Irlande.

Gladstone nega che il ministero abbia diritto
di chiedere alla Itegina lo scioglimento delPar-
lamento, dopo aver avuto due votazioni contra·
rie; diceche nessun precedentegiustifica lacon•
dotta di D'Israeli; invita la Camera a procedere
con risolutezza.
Lowe e Bright biasimano vivamente la tena-

cità di D'Israeli di voler restare al potere.
D'Israeli risponde sfidandoli a provocare un

voto di sfiducia contro il gabinetto; dice che le
nuove elezioni avranno luogo in novembre. =

La discussione sulle proposte di Gladstone
continuerà giovedì.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 4 maggio 1868, ore 8 aat.

Continuò l'abbassamento del barometro di 3
a 4 mm. La pressione è ancora sopra la media.
Cielo sereno. Marecalmo. Venti deboli e diversi.
Il barometro si è abbassato generalmente sul.

I'Europs; all'ovest di 3 a 6 mm eal nord di 10.
Qui pure abbassa.
Stagione ancora buona, ma probabile un cans

giamento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R.Museo di fisica e Storie naturale in Firense

Nel giorno 4 maggio 1868.

ORE "

Baremetro a metrl 9 antim. 8 poa. 9 pom72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a m m m
sero.................... 758.5 756,5 156,3

Termometro eenti-
Brado .................. 21, O 2 , 0 i 9,5

Unidità relativa..... 55,0 30,0 55,0
Statodel eielo -....- sereno serena sereno

e nuvoli
VentoldireEÎOBO... O 50 80

| forza .......... debole debole debole

Temperatura massima .............+ 28&
Temperatura minima..............‡ 11,0
Minimanella nottedel 5 maß5io --- # 14

TEATIll
SPEN100LI D'OGGI.

TEATE.O I)ELLA PERGOLA, ore 8 - Ra
presentazione dell'opera: Maria - Ballo del'
coreografo Casati: ßhakespeare.

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 6, rappresentazione dell' opera del
maestro Apolloni: L'Ebreo, con ballabili.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - Rappresentazione
della nuova opera del maestro Usiglio: Le
Macande di ßorrento.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di A. Dondinie Socirsppreseng:
11 Tero Nasone.

POLITEAMA FIORENTlNO, ore 5- Rappre-
sentazione della equestre ompagnia diretta
da Davide Guillaume,

sk..iocasco Ban==rm, gerente.

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 50 aprile 1868 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

LISHKO EFFIGALE DELLA 80881 DI 30BIEBCIO (Firenze, 5 maggio 1868)
costaxTI run zona.

TALORI
L D L D

Renaita italiana a
. . . . 41. I genn. isesi n

Impr.Nas. tu#o 50[0 uo. I apr. 1868 7f
14. 8

.......
» Id. 36

Obbligan. sui bem ecclesiastici. > 80
Imprestito Ferriere 5 . . . .

» 480 >

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 a 480 >

AsionidellaBancaNas. cana >1genn.1868100$>
DetteBancaNas. Eegno d'Italia » 1 genn. 1868 1000 >

Caesadi sconto Tosanna in so#. > 250 >

Banca di Graditoitaliano. . . . » 500 »

Asioni del Credito Nobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 Og0 . , y y ge ,Aziom deRe 88. FF. "nomane•
• > 500i »

Dettecon . 50EO(Antiche I
•••.... » 500|>

Obblig. deRe ddette
. . a 500 »

Ûbblig. delle SS, FF.Rom. » 500 >

Aziom ant. 88. FF. Livor. » 420 >

Dette
-.•...••...... » 420 >

Obblig. 5 O¡O delle 88. FF. Mar. = 500 >

a SF en I
1 .1868 212

Obbhg. 8 0f0 delle dette . . . .
> 1 Ze 1868 500 136

Obb.dem.50I0ins.comp.dil2 > id. 505412
Dette m serie pico. . . .

» id. 505 »
Dette is serie non comp. > id. 505 »

Imprestito comunale 5 010obbl. » 500 >

Detto in sottoscrizione
• • • • • • 500 >

Detto liberato.
. . . . . .

.
.
.

» 500 >

5 010 italiano in piccoli pessi. . » ,

8 010 idem
. . . . .

.
. . » l aprild28 »

Imprestito nazion piccoli M i 14.
Nuovo impreetitû Jelia città di Firenze in oro
in sottoscrizioni

. . , , . . . . .

250 176

20 54 15 54 371, 54 35
35 71 25
20 36 10

175 » » » » »

PINE PROSSIMO

1400
1535

43 fj,
158 >

> 36 75

CAMBI L D

Iñvorno . . . . .
8

dto.
. . . . .

30
dto.

. . . . .
60

Boma ......so
Bologna . . . . . 30
Ancona

. . . . .
80

Genova . . .
. .

80
Torino . . . . . .

80

CAMBI L
'

D

Venezia eŒ. gar.. 30
Trieste.

. . . . . 80
dto.......90\

Vienna
. . . . .

.

30
dto. ......90

Au ta ....30

Francorore. . . .
so

Amsterdam .
. .

90
Amburgo . . . ,

90

CAMBI L Þ

Londra. . . a vista
dto. ......80
dto· • • • • - . 9 27 65 27 6
Parigi • • · a vista i10 50 110
dto• ·......80
dio. ......90
Lione.......90
dto. ......90

N ä'oro. .n 22 15 22 12
Bennio Emes 5 0;n

OSSERVAZIONI
Pressi [qui del 50¡0: 54 25 per 15 corr. - 54 35 per fine corr,
Prezzi fatti dell'imprestito nazionale 3 0¿0 : 3ô (0.

Il sindaco: A. MORTERA.



GAZZETTA ilFFltlALE DEL llBGNO D'1TALIA N° 124 - Firenze, IIartedi 8 ilaggio 1808

Citazione OCIBMI. U Giuseppe - Domentra Blanco madre e squale Petillo in Michele - Pietro Bae 0051 deHherato in Camera di con- ante 1913e moderno 40, e di eni fa li- n 1 . 1 1 e
tutrice - Giovanni Susstra fu Giusep- caro ïu Costanzo, e per esso la di lui slAhodaiagneriOttario Pecchia pa beratarionipubbliel inennti 11 dottor uAACA ltAZIONALE NEL REGNO D ITALIA

[?anno mille ottocento sessantotto pe - G.us ppe R ce a delh fuPasquale vedova Carebas Jarecei - Pellegrino sidente, Ferdinando Lando e Pietro Gugifelmo Pracçois,e diche nel con-
11giorno ventinove aprile inBenefro. Giuseppe Perrotta fu Pasquale-Giu. Lupo fu Luigi - Pardo Fantetti fu Giu- i, il di 19 febbraio 1868 Ì tratto relativo del 16 marzo 1859,o DIREEROllE O AT
Ad istansa del sig Fran:esco Ceva

se e Gioham fu Salvatore- eredi d¡ seppe - Pasquale Massarella fa Gio- travioPecchia - Ferdinando i
G imaldi Pisanelb, marchese di Pie O Êanoi Fant i i Gennaro, B' etiele e vae hino - Pasquale fu Domenico di Lando Pie to Batti - Federico Vig- gato Golini, e registrato in Firenze u AVVISOtracatella e duca delle Pesehe, gro §1aratocenza, Carmela Maroitell¡ Leopoida faccaro - Pietrangelo fu glanicancell.ere. 17suecessire; •

prietario domiciliato in Napoli, rmera madre e tutace - Gabriele Fantetti in Carlo Lalli - Pasquale fu Alessandro llepertono n. 83. Ha confermato per la Istruzione del (l' pubblicasicne)
di Ghiaia, numero 292.

usele Gewaro - Giuse pe fu Unrio d'Ono- d Ouofrio, e per esso la di lui vedova Ouletansa n. 430. relativoprogetto il giudice 6tà a tal 11signor Cutti David.di Venezia, dichiarò smarrito il certiiestoprovvisorio
i e trino, y

r lif : r , ran A o
r'iea

ar re n
e ee o 4 a

e nu
Ho dichiarato al seguenti individui Domenico - Giuseppe Santojanni fu seppa e Mariantonia maritata con tesial dieel, a di 19 febbraio 1868 per le notiiessioni ed inserzioni ri• il duplicato.

debitori<ti eensidi ogni natura sopra Damenico - Giuvppe Campanel:a fu ebelanAelo Cecere, Osrolina fu Gic- N.102del repertorio delle copie. chieste dagli articoH 2013 e 2044 del Si diinda perci 11pubblico di non attribuire alcun valore al titolo soprai fondi esistenti in tenimento di Bo
Michele - Gicvanni Vaccaro fu Pasqua. vannandrea hvoue madre e tutrice - Apposta ed annullata la mareadi Codice elvile, con quanto eee., ed spaniscato ehe TerrA sostituito da alée portantealtronumero d'ordine.nefro, e specialmente di quellièœ le - Giuseppe Santojanm fu Francesco Pardo faccaro fu Onofrio - Eredi di registratione il detto di 19 febbraio Ils ordinato si creditori inseritti di Firense. 2 maggio 1888. 1549

a. ep

n al r
a

ËUDÎtÎgÎ0 di Onsalanguida
no fu Fraccesco, Francesco e Mi Vaccaro fu Nicola - G useppeCiampa Franceseo, Antomo Carolina e Car¯ Iatta oggi d febb 1868 a termine di Biorni trenta decorrendida

chele Melo - Antonio fu Michele Clea- nelli fu Domenico - Giovanni Rinald mela, Annamaria l'a Antonio Coloiñ¯ richiestadelic a tore Eato Sal. quello della notificazione dell'ordi- ATYAN AÍS•
to fu Mattia - G useppantonio d'Onofrio enna a 4Pa onde41eg vatore Tolpe 11 Cancellier rFede. nanza predetta, edichiarandolaspese Alle ore 4 pomeridiano del giorno di domenica 17 dell'antiante mese di

Antonio de B:ase fu Nicola - Antonio fu Michelangelo - Giuseppandrea Par- Giusep e - Pardo Montagono - Pardo rico Viggiani. I del giudizio prelevahili dal suddetto maggio, anno corrente, nella sala della segreteria çomunale di Casalanguida,
Lalli fu Giuseppe - Annibale Antonio razzo di Vmerslao - e i dei Gennaro Peca di Francesco - Pasquale Itcciar- Quietanza n 435. -- Esatto per i prezzo e frutti, con quanto ecc.

,

provincia di Abruzzo Citeriore, avanti la Gianta municipale, si procederà a
fu Fedele - Antonio fu Carlo Lalli. Spada fu Matteo

Mais f n delli - Pasquale Jawone fu Giannan- dritto di copia lire t 50, er carta Dalla cancelleria del tribunale civile i pubbleiincanti a ribasso a partire datt'uno per cento,per Pappaito della co-
A ta Spinetii e suo âglio Nicola liuc- as ualen ilve<tri 6 Marco drea - Eredi di D. Prospero Fantetu lire 2 20,11 da 19 febbraio 8

e correzionale di Firenze. strqzione di unapubblicafontana in detto comune, perla somma complessiva

ni
.

n as ci

in Li 4 maggio 1868 du
,

d

Anna Maria Cecero fu Nicola -eredi sufrut a - ennaro Giampa. Galto Nicola, Veneranda Zata madre presari daha detta deliberazione Estratte di baade.
somma di lire quarantamila, stabilite per l'opera indiscorso, la quale resterà

di Antonio Conte a nome Pardo - An- G Ciceria fa e tetrice runaritata con Domenico tutti i suddetti debitori di censi di aggiudicata a favoredelfultimo migliore dierente, col metododelfestinzione
stamaria Lalli fu Gario - Aurelio Ga. ne M fu nato -Rue ou Gaetano Garcó - Pasquale Cereb fu GimLpe uals a naturadel dettpex tendo Al seguito delfordinansa presiden di candele, e sotto l'osservanza del relativo espitolato d'appalto e progetto

N I . g. 6) se p m ua no o -
ce & hele q e ance. bon le citi ee par re innanzi al zial I mte lea tu nella grote adi dont oom e ogni o dalle

seppe Primiano fu Francesco - Gaeta-
co Car

a o omadt e e a I u civile di Aresso del di 5 marzo 1868. Si prevengono gItaspiranti: f* Che tutte leopere riguardanti lacostruzio-
Simone Mueciaccio - Antonio ili Marzo no d'Onotrio fu Iloeco, di Giusep soo -Pasquale Colomba fu Matteo - I'entraste mese di maggio per sentir registrato con marca da lire i 10, la ne deFa fontana dovranno amore terminate entro il periodo di anni duas
di Francesco - Antonio fu Pasquale arnevale di Vincenso - en rg Pasquale Agostinellifu Giusepoo - Pa. dichiarare interrotta, merch il pre. mattina del 41 venticinque giugno decorrere dalla datadell'approvazione dellaanbasta; 2• Che per esseream-Taccaro - Autor,to Perrotta fu Tom. iuse GÎovanni oplomba fu cale Rea fu Saverio - PardoBuccolo sentoatto, la prescrizione trentenna- 1868, a ore 10, saranno espostl in ren- messi a far partito alFasta dovranno i conaarranti presentare un certineato

ria Vindenza fu Francesco Massareifa nico - Giovanni Blaneo fu Vincenzo Blanco fu Vincenzo - Regina Blanco fu possodati la detto tenimento di Bone- predetto (primasezione) gli appresso idúneità; 3' Che cissena aspirante altimpresa avrå l'obbligo di depositare
. Lotsa, Osrolina e Gelestina fu Cele- Giovanni e Michele fu Giuseppe Co Vincenzo - Rosaria Ruccolo moglie di fro nei termini dei titoli che saranno beni espropriati in danno diDomenico presso l'uffizio comunale, ovo si terranno gPincanti, la somma di lire cinque-
stino Massareita - Angela d'Onofr¡o lemba - Giovanni Lalli fu Vineenzo Nicola fu Michelangelo Colomba-Roe- esibiti, oltre le s ese del (presente del fa Lorenzo Giorni o Giorna,possi- cento in numerario od in biglietti della Banca Nazionale. Tale somma sarà
pra p intrice -Bartolomeo Golomba

fu doro delu di a

en 60 co di Blase in Silverio - Raff sete Latil giudi21 e per PeËetto condannarsi a dente demieniato in Villa delrOsssja, restituita dopo terminati ý,I'iocanti, Ad eccezione di quella spettante al delf-

-"".,'°., 'aj,'.)," dr i 1
e na

a nu e ze um I
lat cita mnho m pe non o rt i sel co

stri fu Fr esoo - Costanzo Baccori fu Pasqual Luiga elomÊfu Franc.- pa fu Isidoro -Eredi di Salvatore Mac- minarsi dal inbunaleunapersona che
Cortona, rappresenta messer Glu- pazzodeliberato, le quali nonpotrannoessero inferiori al ventesimantestano

fa Matten r ango la di lui vedova
eredid:LulAtVaccarofu0aofrioDome claccio Pardo, Antonio e Cristina, Ma- stipulasse in vece loro, seppe Feroci, in un solo letto e per il fin da orastabiliti a giorni quindici successivi all'atto di seguito delibera-

Carolppa Rio di- Carminella Petrecca nico - Oaefrio e Nicola- Leo dí Marzo riamichela Antonicomadre e tutrice - L'instante si riserba di sperimen. prezzo stato af beni stessi attribuito mento, i quali cadranno col primo det prossimogiugno; 5* Finalmente tutte
- parmela Mancieri vedova di France. fu Antonio - Luigi P race D Saverio Silvestri fu D. Alessandro- tare in separato giudizio o6ni altro dal perito giudiciale Carlo Gatteschis le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo, d'iscri-

gayasso fu Domenico - Celestian Vae. gi Ruccolo fu Giuseppe - L igi de trice -Saverio Montagono fu Giusep- altro che possa competergli in forza Casalanguida, il 1*maggio 1868.
caro ‡a Oncitio - Carlo Fontetti fu B ase fu Sitzerio - Leo Vaccaro fuGiu ce - Vincenzo Vaccaro fu Franceseo - della legge senza veruna restrizione o leria 12 Bíndaco: B. PROCACCINI.
gjetro. Yeseenzo Campanelli fu Gin. seppe - Luigi Mancieri fa Michelan VmcenzoSantojannifu Michelangelo - riserva Bass àMan 1490 Il Begretario: TITO MARIA COLONNA

. swi di Costanzo Vaeenro fu .- Luca fu Giuseppe Blanco - D Eredi di Vincenzo Vicearo fu Giusep- Ho Infine loro dichiarato che il si- (* Un fabbricato sisaato in comn-
O Mo M elCo a-mCÊ$ fu icbee e lo fu 'ee reh Antnan ,Luig eGenn orr vapt e To p

nl i ogo et upopo 1 0 i SOCIETÀ ANONWA
gUna Perrotts fu Antoníò> Clementina se pe FaLute ti ua e er cesco -signor Vincenzo Carnevale fa procederà per lo instante, e che alla pianieotopreso il terreno, con pozzo deBa testrazlene del primo treato del essale irrigatorio

- I Cl Mie 44angelo CalabelÎa fu saverio -

men ddË re d'aequa potabile, rappresentato all'e- Dal Ponte a Moriano af BruseAial -

Donato Silvestro fu Giu- saverio del fu Francesco Calabella - Fantetti fu Michefe - Vincenzo Pan- istanila. 1554 stimo in sezione At dalle particellefu MatkD esten Jarocal fu Andrea . Marianicola Campanella, madre e tu- tetti fa Onofrio -Vincenzo di Marzo 180, 185 e 177, esente da rendita im. Non avendo avuto luogo Padonansa generaledegliasloniatidellaSoeietà in-
po leo Mestrógiscomo in GlorAio ar e di ess - neesca, Mr anng fu Giuseppe -Vincenzo Nardeui fu Do

1498 Editto ponibile. timata per il f•maggio corrente, permancanza det numero legatenegli azio-
. Donato Binaldi fu Mattja -Doinemco omo e gelo, figi

Ma
memco. •

2* Un corpo di diverse terre semi- nisti stessi, è nuovamente convocata pel giorno frente maggio corrente nel
Ciam anella fu Donato- Donato Ce. Ivicol Cala la - i

§ chaelan" Con due istrumenti per notar Sil. Da parte della R. pretura di Monta-
native,vitate, pomate, conals e re, palazzoSardiin Lucea, a ora 12 meridisne.

rp u Giuseppe - Doment V c o Ë Giuseppe . Michelan- e a primo I 6 m gnana si notifies che nel 23 dicembre sedi, dpUa superioiale es‡ensione di È però fatto invito a4 ogni azionista ad intervenirma cluestamdunanza, ar-to Giuseppe «DomÛ tri fu MI. gelo Alascarella fu Pasquala • Maria oitissimi coloni delfex-fendo di Bo-
1867 morl intestato in Montagnans metri quadri 26,932, situate presso i¡ vertendo eheindetto giornoe luogo dalle ere 10 alle if akt!WRéridiane dai

che sea di lui vedova gg- Michela d'O ,cirio, moglie di Pietro nefro si obbhgarono di pagare invece
Bonifaelo Vercellone fu Francesco

detto fabbricato ed al medesimo riu- Signori sindaci saranno rilasciatii biglietti d'apamissione agli azionisti, onde
riamorJa Odabella - Damenico Vac- Parrazão - Erede di Michele Tieehione del terraggio in natura un annuo ceu- oriondo di Sandevito. Si invitanoper" nite, rappresentato alfestimo dalle intervenirealla adananza stessa, pontro il deposito delle cartelle d'azione,
g fu Michelangelo - Donato Vac- Eufemfa e Pasquale fu Pierpaolo Pe- sodigrano, quindici peregni trentale tanto tutti coloro che credessero van

particelle 177, 178, 585 e 182della se. Luces, 3 maggio 1888.
caro fa Nicola - Domenico Parrazzo fu truccelli,tutore el essa - Michelan elo di terra da loro posseduta nell'ex- tare un diritto ereditario ad insinuare

zione AI, con rendita imponibile di 1 huideng delMgfio
ßiuseppe -Däniele Jarocci fa Antonio Massarella fu Giovacchina, Mi ele tendo. presso questo giudizio la gmstilleata lire 97 68. 1559 Conte Lmos $1xor.
.. Domenico Taoearo fu Antonio - D. - Lucamano fu Pasquo - Miebelangelo Essendo il defunto marchese di Pie• loro domanda entro un anno dalla

.

ag Coloinba fu Mareo - Domenico Santojanni fu Giuseppe - Eredi di Ali- tracatella di veneranda memoria, si- terza iscrizione del presente editto, 3* Uq appezzamentodi terraolivata 131f
S¡ gi fu Marca.Doinenico Vaecaro chelangelo Valena, Andreae Giuse pe gnor6iuseppe Ceva Grimaldi, e quin- altrimentil'eredità sarà aggiudicata a posta in luggo detto il Trebbio, rap.

"gggý "¿E RåÑi R$i Ë$¾EEE·°.! o che ravranno debitamente
r

ooGuarino famich ome Tin o - itchel getodi Se ao e ru n i d I amta gR. pretara. Montagnana, 17 qua ri 750, eonzendita imponibile di

ta on toM 3
F

gente it liista "'U pessäme ditekin olivato Intrea deBa settimana dalPil al 179ecrze 1888.
ppe d eale o

e
roli a . Le a fin 'mt rrèo ere la obse io e ne e Úde METE ADRIATICA (chilome (4)

onto e Micheta - Bredt of Giovanni Michelangelo in Cer'oLa è
io es o e o È Avvise per vendita gladiciale coatta quadri 171, con rendita imponibile di atori n•21,989 . . . . . . . . . . . . L. 74 301 ß7

Gi sap¶pe
c

m a i ela lo la a ettengto la seguente de- di beni immobili, BPPare to 'es a "ell
. . .

to anni Vincet zo e Gennaro - Eredi Gennaro blichele na earo
Ai si ori presidente e giudici del In esecuzione dl sentenza del tribu'

tutto life ital. 6,400. Introiti dive si . . - -
-
· - · - · · · Off Tf L, 145,482 09

raneessa Bao. trice - Michele Paonetti fu Francesco Pesche vi espone che a solo One in la vendita alPineauto dei beni immo,
salvo ne sia dispensato daisignorpre-

,
Intgoitidiversi . . . . . . . . . . . . . . . 619 55 L. 32,1th 77
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gi rima maritata cou Nicola Massarella sono al numero di oltre i trecento, e sotto le condizioni scritte nel bando o4i pro ra civileehian-| Saga coSMSPONDENTE REF. Î$$7.
gi r hËta An io la seconda con Domenícantonio Sil- che doœieillano in Boneiro. li potehë xià pubblicato portanto la data:del que pub olfrire personahuente o per Role Adriatica (chilpmetri929). . . . . . . . L. )11,107 08
Gennaro edi di D. rica Bac. vestri- Marco Vincenzo faccaro fu Par sotto lo impero delle abolite eggi di 15 marzo (848,

mezio di legittimo mandatario, a che Rete Medíterranea (chilometri 86) . . . . . .
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ladea e Carohna - Sera rocci
squale - Mariantonia Lommano fu Mi 838 che permise la citazione per (16a casa in Grosseto in via delfil- rarsi, Totale per le due reti (chilometri 1015) L. 187,542 89yuadre e tutrice -AgegLdi D me-
chelangelo - M ebelangelo Lalli fu De editto con is forme indiette in esso, e nione, segnata al catasto in seziotte R, Son riit edRampaniener Francesco -sig0a menico . Mich-le Massarella fu Gius nel precedente del 4 febbrato istesso particelle di numero 432, 438, per il g
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mo, Nicola, garmela nonchè Nichele sendovi luogo a dubitara se quel de Un casamento composto di vari fa sto tri gale Is lora domande motivate ggg go gagg4 ggtutore- area; dij). Pagt eegri p-
erede della m«dre ria totefata dal creto abbia tuttavia vigore a pure sia brie9ti con otto annesso, olivato, m di coll zione con i documentigiusii-

eenzo - Gaetanoa? si padre Domenico P miano e 31tpþele stgte abrogato del nuovo Çodiço di Gregseto, in 41½ finova e della Gavina, ficativi i loro crediti entro 30 giorni BereAdriatica (ehilometri 936 35) . .
I
.
. , . L.1,413,924 52TeresaGalante ma

og nelli Annibale, Jarone fu franeeseo - Michele Sý procedura civile, 11spítoscritto ricor- segnato at catasttrin seiione H, parti dalla n tigeazione del bando che so- ReteMediterranea (chilometri 122 83). , , , . . 335,781 Sidi (1). Federico Ag Luigi - eredi 41atteo - MichelÎelavone fu re alla vostra giustizia onde, ai termk eelle di numer 384 24Ç247,148a 31, p†a, al oggetto che possa seguire il Bete Lombarda (ehilometri a ). . .
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Pap ian . Ne ! Canac eÎla i ni d fa tioolci det e per il grezzodi lice i5,827 84.fettu giudizi digraduazione,alla istruzione Totale sopra chûometri i,059 18 L. 1,749,706 36
garlo d'Onofrio tutore della stessa ° Antonio - Alighelangelo P dhione fu tabilisea anche ilmod colsesi deb- Quest'ultimo stabile,non e an¯ del qu e è stato delegato il gladlee
eredt di Costantino Marsitelli Maria (gig: - Michelangelo Lalli fu Frapce' ha intimare, anterizzandosi il rito dosi la vendita la massa, sarà diviso signor sv. Paolo Piccardi. Prodotto chilometrico L 1,6§t pi
Bilehele,tutoreCarlod'Onofrio - ere aco - Magele Binaldi di Otuseppe - sommario, e farete giustizia. . in cinque lotti aporzioni,e la vendita Dat ibunale civile diÁrezzo.
41 dFLuigi fu Giannandres Jarecei Fredi di Michelp Vaccaro fu Gennaro Iarino, sette febbraio 1868; • avverrà per il presso di lire 7,285 32 Li2 aprili 1868. IBir0iti corrisponilenti gel i867.
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Federico Coloniba fu Nicolautomo - Cicaria fu Nico's - Michelangelo L'anno 1868, il giorno 7 febbyalo in i Li 29 aprile 1868. tS43 fu diebiarato compratore di una casa Prodotto chHometrico L. 1,584 SiFrancesco Colomba fuAntonio - Fran~ Marzo fu Angonio - Misbelanplo Be Larino, padronale posta in comunedi Sestino,
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Gescð fu Gennaro Pappalardi - Fran gelo di liensig fu D. Franceseo - Mi- tribunale civile di Larino, ATTISO, composta di tre piani compreso il ter-
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co Ci¢elli fu Ðomenico- Franees lomba fu Qios poe . Miehele di Afarzo atto al Pubblico Ministero per la sua ospidenti démiciliati a Castiglioni ortivo e fruttato, rappresentata ah'e' ometri 47.
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- Nicola E-emita fu Costanzo - Natale natura delfex-feudo di Bonsfro, not - Il presidente d 1 tribunale civile e

con begefizio ili leggo e d'iprentario deglimsestam,eoniegasariti, sargigio,di estionedifäcileedolorosa, leerut-
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